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Mosca adesso 
si interroga sui 
falsi statistici / 2 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dio mio' Ho ri
letto poco fa 11 primo arti
colo di questa serie di tre e, 
ricordando quello che mi 
successe l'inno scorso al 
Festival dell'.Unlta», ho 
pensato vuol vedere che 
qualcuno del miei non 
sempre affezionati lettori 
penserà che lo sono contro 
la pianificazione e, quindi, 
favorevole al capitalismo 
anarchico? Racconterò 
quindi una storia Non e 
mia. La scrive, su Novyj 
Mlr (n, 3, 1987), Anatoll 
Siobln, ricordando un non 
lontano colloquio, sulla 
spiaggia di Yurmala, con 
quello splendido scrittore e 
personaggio che fu Anatoll 
AgranovsklJ Arriva in 
Unione Sovietica un gros
so capitalista americano 
Gli fanno visitare le azien
de di punta, le linee di 
montaggio più moderne, 
gli impianti migliori Nel 
pranzo di congedo gli chie
dono un parere su quello 
che ha visto «Sono sbalor
dito della vostra tecnolo
gia — risponde Mr Cent — 
5 la migliore al mondo in 
questo momento » L'anfi
trione sorride Incredulo 
«Lei ci adula» non vuole 
dirci davvero quello che 
pensa?» 

«Perché no? Sono pron
to. Voi avete parlato di si

li nostro uomo non è na
to Ieri Sospetterà certo su 
quel resoconto Ma chi ose
rebbe fissare per il quin
quennio successivo un In
cremento Inferiore1 Se an
che ci provasse, troverebbe 
nell'ufficio al plano di so
pra qualcuno che gli fa os
servare — con ragione, tra 
l'altro — ma sol matto? 
Prova a dargli un incre
mento del 20 per cento e 
quelli adempiranno il pia-
no{magari In anticipo) sol
tanto aumentando l prezzi 
Con 11 risultato che l'ou
tput reale della produzione 
può perfino cadere II pia
nificatore non e matto Ac
cetterà la cifra e aggiunge
rà qualche per cento per 11 
futuro. Arriveranno altri 
conti SI misurerà l'umen-
to della produzione (in ru
bli), l'aumento della pro
duttività, 1 costi di produ
zione, l'impiego di materia 
prima «Sulla carta tutto 
magnifico e straordinario. 
Niente errori di aritmetica, 
proporzioni perfette E po
co più In la che comincia la 
vita dura» (VS e G K ) Si 
vede subito che l trattori 
prodotti per davvero, 1 ge
neratori, 1 computer, 1 tor
ni sono, sì e no, un quarto 
di ciò che era stato previ
sto 

Esagerazioni, dirà qual
cuno. Cose di un lontano 

atema pianificato. Io ho vi
sitato le vostre fabbriche, 
diverse runa dall'altra per 
concezione e per scopi tec
nologici E mi è venuto un 
dubbio davvero questo si
stema di gestione econo
mica è un sistema pianifi
cato?» Stupore tra gli 
astanti, ben conprenslblle 
«Non le pare una conclu
sione un po' affrettata'1», 
domanda qualcuno «Nien
te affatto — replica Mr 
Cent —, in tutti i reparti 
che ho visitato, In ogni of
ficina, perfino sulle linee di 
montaggio, ho sempre vi
sto lo stesso slogan ese
guiremo il plano in antici
po!». 

Il capotavola lo guarda 
ancora più stupito «Tutto 
qui? Ma questo dice sol
tanto che l nostri lavorato
ri sono pieni di entusia
smo Niente di più» Mr 
Cent accenna ad un breve 
sorriso cortese «MI per
metta Nelle fabbriche del
la mia corporation lavora
no centomila operai Malo 
non ho la possibilità di 
consentire al miei operai 
tanto entusiasmo da com
piere il plano In anticipo 
Dove prenderei le materie 
prime, l'energia necessa
ria? Se completo II piano 
prima del tempo, vuol dire 
che mando in rovina qual
cuno» 

E come andò a finire la 
discussione'' «Ciascuno — 
racconta Agranovskij a 
Siobln — restò a difesa del 
suoi Interessi E ben vero 
che anche noi cercammo 
di Impiegare il sistema di 
programmazione del lavo
ro di cui aveva parlato Mr 
Cent Ma non dette risulta
ti Continuammo a supe
rare gii obiettivi, niente da 
fare» Ironia a parte, diche 
stiamo parlando? E questa 
la pianificazione? Torno a 
chiedere soccorso a Sellu-
nin e Khantn (Novyj Mirt 
n 2, 1987) «Senza cifre 
inatte non è possibile pre
vedere gli avvenimenti I 
plani andranno da una 
parte, la realtà dall'altra» 
Mettiamoci net panni del 
pianificatore Gli arrivano 
sul tavolo «quel calcoli» di 
cui si è parlato la volta 
scorsa Un certo comparto 
industriale ha realizzato 
nel quinquennio un Incre
mento del 40 per cento 

passato Prendiamo allora 
ad esemplo 11 quinquennio 
appena concluso, 1981-
1985 La previsione del pla
no indicava un incremento 
nell'estrazione del carbone 
di 54-84 milioni di ton
nellate La crescita reale è 
stata di dieci milioni La 
produzione metallurgica 
avrebbe dovuto crescere, 
nelle previsioni di plano 
(che è anche legge dello 
Stato), di 14-17 milioni di 
tonnellate II consuntivo 
reale ha dato solo cinque 
milioni di tonnellate In 
più Analoghe conclusioni 
per 11 cemento previsione 
di crescita pari a 15-17 mi
lioni Risultato a consunti
vo più sci milioni Ma gli 
effetti si dilatano a catena 
Su quei milioni di tonnel
late avevi previsto di co
struire centinaia di mi
gliaia di metri quadri di 
appartamenti Neanche 
quelli troverai alla fine del 
quinquennio Eppure tutti 
sono in regola con gli im
pegni assunti I piani sono 
stati eseguiti, gli stipendi 
pagati, 1 premi elargiti con 
le relative medaglie di ac
compagnamento 

Eppure — qualcun altro 
dirà, con altrettanta ragio
ne — nonostante tutto l'e
conomia cresce Cresce 
meno del previsto, ma cre
sce Giunto ma bisogna 
concentrare i attenzione 
appunto sull'inciso solo 
apparentemente seconda
rio, «meno del previsto- E 
qui che si annidano non 
pochi inconvenienti eco
nomici e pericoli politici 
Molti attuali, tra l'altro 
Vediamo il principale II 
progetto di «accelerazione 
economica» e il nocciolo 
economico della pcrcstro* 
Jka gorbaclovlana si basa
no su una svolta radicale 
del settore metalmeccani
co, quello che In rus^o si 
chiama mascinostrocnie 
Qui si è Individuato un 
pauroso ritardo tecnologi
co che accomoagna un Im
pressionante invecchia
mento dogli Impianti Per 
quindici anni si è investito 
poco e male e ora occorre 
un massiccio rilancio degli 
Investimenti In cifre si 
prevede ora che la masci-
nobtroente dovrà crescere, 
nel quinquennio in corso, 
del 43 per cento (tasso me-

Come t'invento 
un aumento 

di produzione 
I vistosi modi d'ingannare il piano quinquennale 
manipolando le cifre in modo tale che alla fine 

tutti risulteranno in regola con gli impegni 
assunti - Cosa succede nel settore metalmeccanico 

II capitalista Usa e il racconto di «Novyj Mir» 
dio annuo pari all'8,6 per 
conto), mentre 11 resto del
l'Industria dovrà accon
tentarsi di una crescita 
produttiva del 20 per cen
to meno della metà Ma 
questo e appunto il com
parto in cui si registrano 
lnna!?amentl record dei 
prezzi all'ingrosso 

«Secondo 1 nostri calcoli 
— sci ivono Seliunln e 
Khanln — in ognuno degli 
ultimi quattro quinquenni 
l'aumento del pre7zl (non 
confutato eppur rcall?za-
tosi nel fatti) ha oscillato 
tra II 27 e il 34 per cento 
Che succede se questo dato 

si ripete? Che del 43 per 
cento pianificato di au
mento della produzione, 
circa il 30 per cento potreb
be risultare scritto sulla 
carta, senza alcuno sforzo 
Il rendiconto mostrerà la 
realizzazione del plano, in
dicherà un consistente 
balzo In avanti strutturale 
del settore, ma nei fatti 11 
sorpasso indicato può non 
esserci stato (,.) speriamo 
tuttavia che ora 11 control
lo sarà diverso da prima» 

Il ppricolo non è sfuggito 
a Mikhail Gorbaclov Nel 
Plenum di giugno 1985, 
quanno si stavano gettan

do le basi della svolta, egli 
toccò con precisione il ner
vo dolente «Un gonfia
mento artificiale del prezzi 
non può curare le malattie 
economiche Può solo de
motivare ilavoratori e fre
nare 11 progresso tecnico» 
Ma si intravvede qui un 
varco preciso attraverso 
cui le resistenze alla pere-
strojka possono trovare la 
vìa per esprimersi Se nel 
Gosplan restano fermi ai 
vecchi metodi dì boicot
taggio può diventare una 
cosa molto seria Ed è in
fatti quello che sta acca
dendo, visto che nel discor-

Tali e Quali dì Alfredo Chiappori 

Due immagini 
di un industria 
elettromeccanica 
a Kharkov, 
In Ucraina 

sodi Krasnodar nello scor
so settembre il segretario 
generale del Pcus e arriva
to al punto di esclamare — 
di fronte a cento milioni d) 
spettatoi I della tv — che In 
certi ministeri «fanno quel
lo che vogliono e non c'è 
risoluzione del Comitato 
centrale che li costringa a 
cambiare», quando addi
rittura non «rivedono per 
conto loro« le decisioni as
sunte in sede politica 

Si capisce, indiretta
mente, anche da qui, che 
senza cambiamenti davve
ro radicali sarà difficile ri
mettere ordine nei calcoli e 
nelle previsioni Prendia
mo ancora due esempi dal 
saggio di Seliunln e Kha
nln, uno più clamoroso 
dell'altro Riguarda anco
ra il punto nodale di ciò 
che dovrà essere l'inversio
ne di tendenza la metal
meccanica. Qui il trucco è 
ufficializzato, pubblicato, 
nero su bianco, nell'An
nuario dell'economia so
vietica dell'Istituto centra
le di statistica. Secondo 
questa fonte, l'unica uffi
ciale, l'Incremento mone
tarlo della produzione me
talmeccanica dal 1956 a) 
1975 (calcolato su 48 pro
duzioni principali) risulta 
di 9,6 volte I due autori ri
fanno i conti In termini di 
•pezzi» prodotti, cioè in 
unità fisiche trattori, va
goni, automobili, torni, 
ecc La crescita risulta di 
solo 4,6 volte Appena poco 
più della metà Impressio
nante? Ma il divario tra 
rubli e realtà assume negli 
ultimi anni un andamento 
galoppante La stessa ve
rifica, condotta questa vol
ta su un campione di pro
duzione ancora più signifi
cativo (cento tipi diversi), 
per 11 periodo 1976-1983, 
rivela questa situazione* la 
crescita produttiva, e-
spressa In unità moneta
rle, Indica, per II periodo 
considerato, un balzo in 
avanti del 75 per cento Ri
fatti di nuovo 1 conti In 
unità fisiche si trova che 
l'aumento è stato del 9 per 
cento. 

«Ma la cifra ufficialmen
te riconosciuta è la prima. 
E su quella base che si va
luta lo sviluppo della me
talmeccanica. Un ritmo, 
ovviamente, splendido. 
L'unica cosa non chiara è 
dove sono andati a finire i 
colossali aumenti di pro
duzione La risposta la for
niscono appunto 1 calcoli 
in termini fisici' si tratta di 
macchinari che non esisto
no» (V.S. e G K ) Non esi
stono ma continuano ad 
aleggiare, come fantasmi 
tutt'altro che innocui, nei 
documenti, nei plani di svi
luppo, nelle decisioni poli
tiche che si elaborano Una 
volta evocati è difficile 
esorcizzarli A loro volta 
producono mostri Che, in 
termini economici, si chia
mano «sproporzioni», e in 
termini politici e sociali di
ventano malessere, insod
disfazione, talvolta tensio
ne «La deformazione In
formativa è a nostro avvi
so la causa principale dello 
squilibrio tra merci e de
naro (la gente ha più dena
ro di quanti prodotti esi
stano in commercio) Per 
una produzione scritta sul
la carta si pagano rubli ve
ri Si calcola che nel com
parto metalmeccanico la 
crescita fittizia rappresen
ta come minimo il 5 per 
cento l'anno Per un tale 
incremento si prevede di 
accrescere i salari del 3 per 
cento II che viene fatto II 
denaro in aggiunta arriva 
nelle mani della gente, ma 
ad esso non corrisponde 
nulla che sia stato prodot
to Come può aversi, in 
questo modo, una propor
zione tra denaro e merce1» 
(V S e G K ) 

Detto in termini più ac
cessibili, ciò equivale a dire 
che si determina, tra le al
tre cose poco piacevoli, 
un'inflazione galoppante 
Anche qui — immagino — 
qualcuno potrebbe storce
re Il naso Non saranno 
troppo severi questi Seliu
nln e Khanln Che diavolo 
vogliono, Insomma1 In 
fondo la crescita c'è Mino
re del previsto e del concla
mato, ma c'è Eppure ci si 
può tranquillizzare solo da 
lontano Quelli che hanno 
in mano queste patate bol
lenti non sono niente af
fatto tranquilli Non lo 
erano neanche prima, in 
verità Ce di nuovo, che 
adesso lo dicono e lo scri
vono Ed e un grande passo 
ivantl, questo b\, di cui si 
può menare vanto, anche 
&e per ora non c'è statistica 
che possa misurarne la 
portata 

Giulietta Chiesa 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Non si può dimenticare 
che è sempre quello scontro 
che dev'essere organizzato 
Caro direttore, 

si aprono anche per noi dopo quel che è 
successo a Ravenna, problemi di analisi, di 
ricerca su come operiamo in questa fase dello 
sviluppo economico Bisogna che tutto lo 
schieramento di sinistra partiti, sindacati, 
forze sociali dia una sterzata al suo modo di 
lavorare di dirigere l azione politica, (.he da 
tempo denuncia sempre più gravi manchevo
lezze nel predisporre dei reali coordinamenti 
dal basso delle iniziative, con la partecipazio
ne dei diretti interessati 

Nella crisi e nei mutamenti intervenuti 
che hanno sconfitto momentaneamente i la
voratori, e venuta avanti su questa nostra de
bolezza un'analisi e una ricerca che, assieme 
alla necessita di conoscenza dei nuovi proces
si produttivi, di politica industriale e di politi
ca economica, ha fatto maturare un giudizio, 
che ritengo affrettato, sulla presenza ormai 
in estensione di una società -post industriale» 
dai tratti cosi pronunciati che in essa l'indu
stria e la classe operaia non sarebbero più le 
forze trainanti dello sviluppo Sulla base di 
questi giudizi si è spaziato in questi anni, 
allentando il rapporto con i lavoratori 

Bisogna invece sapere che è sempre lo scon
tro con il padrone che va organizzato (perche 
è di questo che si tratta) se vogliamo portare 
avanti la nostra impostazione e non fermarci 
solo al salano, che per questi settori, entro 
certi limiti, è sempre possibile ottenere dalla 
disponibilità padronale Mentre è verso gii 
operai che le disponibilità non ci sono 

Le questioni sollevate dulia tragedia di Ra
venna devono vederci impegnati a fondo in 
questo recupero, per consentirci di contare di 
più Per questo è necessario modificare un 
metodo di direzione sempre più centralizza
to, per ricostruire un rapporto democratico 
da) basso, trovando nuove forme di partecipa
zione da parte degli iscritti e, più in generale, 
dei lavoratori, perche possano contare nelle 
decisioni che interessano il loro avvenire 

PlLROrRASCA 
(Tonno) 

Niente paura: per «Raitre» 
può sperare bene 
anche chi non è comunista 
Caro direttore, 

sono stato colpito, leggendo l'Unità del 12 
marzo, dall'imbarazzo scherzoso manifestato 
da un corsivista per le nomine al vertice di 
Raitre di direttori di area comunista «Ed ora 
come farò a parlare bene della Terza Rete9» 
si chiede, un po' con ironia e un po' sul serto, 
Michele Serra 

Sono uno dei dirigenti non comunisti della 
Rete e proprio in quanto tale (sono uno dei 
capi struttura) vorrei contribuire a rassenera-
re l'inquietudine di Serra, giornalista che mi 
è mollo simpatico anche perché e tra i pochi a 
difendere spesso t tentativi di «televisione in
telligente» 

Ma non commetta Serra, sia pure per iro
nia, un errore «per eccesso» un eccesso di 
identificazione tra Pei e Raitre Noi della 
Terza Rete (non-comunisti e comunisti, ne 
sono sicuro) saremo contenti se l'Unità, come 
per il passato, continuerà, oltre che a parlare 
bene di noi, anche a criticarci Criticarci, 
quando occorre, «esteticamente» O perché 
manifesteremo, anche nei contenuti dei nostri 
programmi, possibili «lontananze- dal Pei, o 
per altre carenze 

Questo dell'eccesso di identificazione poli
tica è già un problema che riguarda Raiunoe 
Raiduc E sarebbe grave aggiungere, ora, er
rore ad errori 

Serra ha scritto il suo pezzo con ironia Ma 
il problema da lui toccato riguarda una im
portante questione culturale Una questione 
sulla quale la nuova Terza Rete potrà svilup
pare ulteriormente il suo credito e il suo 
ascolto o, al contrario, perdere immagine 

È una questione che coinvolge molti di noi 
del nuovo gruppo dirigente della Rute Ed è 
una questione che può coinvolgere anche 
l'immagine del Pei come partito 

Veltroni nel vostro recente convegno ne è 
apparso del tutto consapevole E questo fa 
ben sperare anche chi non è comunista 

STEFANO MUNAFÒ 
de «Ld Macchina del tempo-

rotocalco di sloru di «Rai Ire» 

Va bene scrivere 
sul settimanale cattolico 
ma... passare ai fatti 
Caro direttore, 

sul settimanale diocesano -Verona f ede/e» 
appaiono sovente gli interventi dell'on Gian
ni Fontana, che si serve cosi del foglio cattoli
co per la sua campagna elettorale L argo
mento assai caro al deputato democristiano 
veronese è quello della Pace 

Ma a ricordare a Fontana che bisogna pas
sare ai fatti, ecco su «Verona fede/e- dell'8 
marzo una coraggiosa lettera del Gruppo 
Missionario di Arbizzano, che rimprovera 
all'onorevole di aver votato -no- alla proposta 
di legge per la conversione dell'industria bel
lica (come risulta dagli Atti Parlamentari re
lativi alla seduta del 12 novembre 1986, 
pagg 40-4S) 

Questa volta non sono stati i «soliti comu
nisti- a mettere in difficoltà, con dati precisi, 
il settimanale cattolico che continua a far da 
supporto al partito sedicente cristiano bensì 
un gruppo al di sopra di ogni sospetto 

fABIOTFSTA 
(Verona) 

I Tir, i tempi di riposo 
e la manomissione 
dei cronotachigrafi 
Caro direttore 

non ho condiviso la posizione dei gruppi 
parlamentari del Pu sulla vicenda «Tir» né 
apprezzato l'orientamento tenuto dall'Unità 
sbilanciato a sostenere posizioni di parte piut
tosto che I interesse della maggioranza du 
cittadini Cosi, mentre gran porte della stam 
pa di opinione denuncia il cedimento del go
verno verso gli autotrasportaton, I Unità so
stiene che se si andrà ad un altro fermo dei 
Tir la responsabilità è di Nicola/zi che non 
firma il decreto 

Bisogna chiedersi se sia proprio vero che le 
rivendicazioni dei sindacati autonomi si muo
vono verso il superamento della crisi dell au
totrasporto merci o se non perpetuino, di fat
to aggravandoli, sia i problemi della sicurez

za sia quelli del settore 
A livello Cee con il 1992 si indrà ad una 

liberalizzazione del trasporto merci su stra
da A quella data verranno meno le tariffe 
obbligatone la concessione delle patenti e 
delle autorizzazioni al trasporto merci saran
no molto più selettive, così come i controlli sui 
limiti di velocità, le norme sulla sicurezza 
degli autoveicoli e sui controlli tecnici dei me
desimi, insieme al rispetto dei tempi di guida 
e di riposo, già in vigore in tutta la Cec, sa* 
ranno più severe Già oggi il regolamento Cec 
3820/85 che detta «disposizioni in materia 
sociale» prevede ad esempio, una pausa di 45 
minuti ogni 4 ore e mezzo di guida, un limito 
massimo di 9 ore di lavoro al giorno, un perio
do di riposo giornaliero di 11 ore consecutive, 
mentre un altro regolamento Cec (3821/851 
introduce I obbligo del cronotachigrafo per 
registrare e controllare tutto ciò 

Quanti dei circa 200 000 autotrasportaton 
rispettano queste norme'' La manomissione 
dei cronotachigrafi, cosi diffusa tra I nostri 
camionisti non e rivolta solo ad occultare i 
livelli di velocità ma soprattutto i tempi dì 
guida e di riposo 

Gli autotrasportaton sarebbero stati più 
credibili se si fossero pronunciati con chiarez
za sulla prova dell alcool o sulle patenti a 
punti o ancora, sui controlli tecnici degli au
toveicoli Ma forse questo e chiedere troppo 
ad una corporazione 

ANNACIAPfcRONl 
per la f iterazione Nazionale Consumalon 

(Roma) 

Non «terroristi» 
(e del resto non colpevoli 
fino a sentenza definitiva) 
Egregio direttore, 

scriviamo in riferimento all'articolo appar
so domenica 8 marzo dal titolo -Un giudice 
con troppi incarichi», nel quale si afferma the 
il giudice Corrado Carnevale «ha annusato 
una sentenza della Coi te d'assise d'appelh di' 
Milano contro terroristi di Prima Zinca» 

Per me e mia moglie, imputati a quel pro
cesso, tale afférmazione è da considerarsi dif
famante visto che, sia in istruttoria sia in 
primo grado sia in Appello abbiamo rivendi
cato la nostra estraneità alle accuse addebita
teci, e visto che l'art 27 della Costituzione 
considera un imputato non colpevole Tino al
l'emissione della sentenza definitiva 

Pertanto, alla luce della semenza delta !• 
Sezione della Cassazione che ha invalidato la 
sentenza di cui si accenna nell'articolo tn pa
rola, ci troviamo nella situazione di imputati 
ricorrenti in Appello Quindi ci va stretta l'i
dea di essere condannati prematuramente al 
rango di -terroristi- Personalmente non ab
biamo mai sparso terrore 

Quest'ultima sentenza della Cassatone, se 
non altro, ci rende un mimmo di giustizia 
morale — considerando che, dal lato pratico, 
una conferma della sentenza d'Appello ci 
avrebbe fatto -più comodo» (addirittura mia 
moglie in entrambi ì precedenti gradi venne 
assolta) Se abbiamo presentato ricorso in 
Cassazone è itato perché non et andava di 
essere giudicati m dispetto alla norma che 
considera non probanti le dichiarazioni dt 
probabili correi 

Dario COATTI e Luigia CRESPI 
(Mcziago- Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne e di grande utilità per il giornate, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

Luciano CITRON, Castello Roganzuoìo, 
Ettore CORTONES1, Milano Massimiliano 
CAPPELLINI, Po/za di Hssa, Marzio 
CAMPANINI, Milano Deborah STRA-
GL1ATI, Piacenza, Carlo V ASTRI, Franco
forte, Ivano ALBERTI, Brescia, Cosella 
DEGLI ESPOSTI, Bologna Angela RA-
SETTI, Roma, Carlo MANFREDVN1, Rcg-
giolo, Eugenio ARNABOLDI, Ravenna, 
Massimo P , Firenze Attilio BIANCO, Sa
vona, Michele IPPOLITO, Dehccto, Rosan
na GAGGERO, Genova, Alfonso CA
VAIUOLO, S Martino Valle Caudina, P 
CECCHINI, Milano, Roberto VASSALLO, 
Milano, Giorgio PUCCI, Pontcdcra, Paolo 
TRIOSCHI, Lugo (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostri gruppi parlamcnlurt) 

Mano PIRO e Patrizia ROSSI, Milano 
(TPcrche* Tgl Dossier 'eora "SpeciafeTfer' 
sono anditi e vanno in onda non in seconda 
ma in ferzi serata. dopo A/m e telefilm ' Cd 
bisogno dj trjAmenere tir telefilm dopo il 
film del venerdì'*"). Marino PISCOPO, Se
sto San Giovanni («A Carne\ale si vedono 
gruppi muniti di schiuma da barba che stra
no a caccia delle persone piti deboh su cui 'i si 
può sfogare ridendo per il gesto fatta b aù 
me lo chiamate Carnevale9 Non è nulla di 
creativo L'ho fatto anch'io e poi ho capirò») 
Giuseppe MONTAGNANI, Sassuolo (-Cni 
propone di far pagare il danno al giudice sa 
benissimo che ciò porterà vantaggio ai grand» 
inquisiti e non alla povera gente II giudice è 
un essere umano e sarà \pmto a scegliere il 
rischio minore ad assolvere cioè co/oro che 
hanno sunti in paradiso» 

Carlo PAPANI, Novale Milanese ("Gari
baldi /t, sue battaglie le ha vinte in piedi 
Craxi invece le ha perse w ginocchio davanti 
al pcntapanu , per far dispetto ai Ri»), Bru
no PAZZI NI, Lecco (-Danno la pensione in
tegrata a tatti quei ferrovieri che I hanno pa
gata per 15 anni, purché nati prima del 30 
settembre 192 X e non la danno a coloro che. 
come me, l'hanno pagata per 46 anni perche 
nati 10 giorni dopo») Ines MARCUCC1, 
Casaleccniodt Reno («Sono un'anziana di 79 
anni, iscritta al Partito comunista da* 1946 e 
ne sono molto orgogliosa Perà, perché si va
da meg/io qui in Italia ogni partito di sinistra 
dovrebbe rinunciare al proprio nome e wmfeo-
10 Tutti uniti in un sofa partita che abbia d 
semplice nome Partilo dei lavoratori») 

— Sui temi dell energia Ci hanno scritto tra 
gli altri Bernardo ARUTl di Vedano al 
Lambro Antonio f-ranecsco SARMI di C vf-
nuscosul Nev(glio, G LUCIANI di Tonno, 
Ubaldo TOC CM-OND1 di Prato Giovanni 
BOSIO di Somma Lombardo, I-ranco 
ASTLNGO di Savona 

Scrivete (citerò ore*i, Indicando con chiare**» none* **» 
gnome e indirizzo OH desideri che in calce no» cemtt» 
11 proprio nome ce lo precisi Le tener* non Ornate • 
alette o con firmi iUtscibìk o che reclina In watt indir*-
zione .un gruppo di . non tengono pubblicata posi wme 
di norma non pubblichiamo tewi ln>iati anche ad alti* 
Stornali U redazione si riser*t di accofctii* e» «««« 
pervenuti 
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